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La spesa e le scelte 
T >ANNO vecchio si è chiu

so sotto il segno em
blematico di un'ennesima 
sventagliata eli rincari (siga
ret te , assicurazioni auto, ca
none TV). L'anno nuovo si 
apre tra un fiorire di pro
nostici circa la possibilità 
di sorti le dal tunnel della 
crisi e della inflazione: pro
nostici che hanno però mol
to più il tono della speranza 
che non quello della raziona
lità. La situazione in tutto 
U mondo capitalistico resta 
infatti assai pesante, carat
terizzata dal diffondersi al 
di là e al di qua dell'Atlan
tico della disoccupazione e 
della sotto-occupazione, clas
sica valvola di sfogo delle 
fasi depressive del sistema. 

Si può dunque essere d'ac
cordo col governatore della 
Banca d'Italia, Guido Carli, 
quando nell 'intervista rila
sciata ieri al Corriere della 
sera dichiara di « non cre
dere che le difficoltà mag
giori siano state superate 
sul piano internazionale e 
su quello interno »: e ciò 
pur registrando una condi
zione della bilancia dei pa
gamenti italiana alquanto 
migliore di quanto fosse sta
to preventivato. Non si trat
ta di pessimismo, ma di rea
lismo. Non abbiamo mai na
scosto che siamo di fronte 
a una crisi grave e lunga, nò 
adesso vi è motivo — per il 
movimento operaio — di 
guardare alle prospettive 
con minore preoccupazione 
o con minore determinazio
ne di battersi perchè dalle 
attuali difficolta si esca in 
avanti, secondo nuove e di
verse lince di sviluppo. 

Ma dove, appunto, il di
scorso del governatore ap
pare monco e unilaterale e 
nella diagnosi dei nostri 
guai e nelle indicazioni po
litiche che ne derivano. Car
li, non da oggi (e non è 11 
solo), appunta i suoi strali 
su un unico obiettivo, che è 
quello della spesa pubblica. 
Identificata font court col 
parassitismo e con lo spreco. 
Ora. è necessario intender
si. Siamo i primi a sostene
re che il settore della spesa 
pubblica è uno dei punti che 
necessitano di ampie revi
sioni e di interventi anche 
drastici, in termini di razio
nalizzazione, di efficienza, di 
funzionalità. Siamo i primi 
a sostenere che vi si verifi
cano fenomeni scandalosi, co
me quelli — da noi denun
ciati in ogni sede — delle 
promozioni e del pensiona
menti a catena degli alti fun
zionari e. ora. degli emolu
menti suppletivi per i buro
crati più vicini ai ministri. 
Siamo i primi a sostenere 
che vi sono state e vi sono 
distorsioni antieconomiche, 
dovute alla subordinazione 
delle scelte statali agli in
teressi dei più forti gruppi 
privati. 

TUTTAVIA la reiterata e 
generica attribuzione di 

ogni responsabilità a questo 
settore, con una particolare 
Insistenza sui deficit degli 
enti locali, puntando solo 
sull'esigenza del contenimen
to senza aggiungere una so
la parola sulla necessità 
della qualificazione della 
spesa, dell'attuazione di ri
forme, della rigorosa fissa
zione di priorità, del riordi
namento profondo delle en
t ra te tributarie, significa 
sfuggire ai nodi centrali del 
malgoverno economico ita
liano. 

Innanzitutto si tende a di
menticare, cosi, che per un 
lungo periodo il sistema ca
pitalistico italiano è vissuto 
nell'inerzia e nella scarsa 
utilizzazione delle risorse. 
« Il cavallo non beve » si leg
geva sui fogli economici: 
gli operatori privati, cioè. 

non attingevano alle riser
ve liquide esistenti, non in
vestivano. Si è avuta una 
espansione sostitutiva del 
settore pubblico, anche in 
forme abnormi; e abbiamo 
dichiarato esplicitamente che 
non chiediamo un ulteriore 
allargamento di questo in
tervento. Ma non è lecito 
passare sotto silenzio quel 
che è accaduto, e le relati
ve responsabilità. 

Ma soprattutto non è le
cito ignorare, e quindi as
solvere, il sistema di sotto
governo e di clientele che 
la Democrazia cristiana è 
andata costruendo per de
cenni e che continua a vi
goreggiare a danno del Pae
se e del suo sviluppo civile 
e produttivo. Non può, il go
vernatore della Banca d'Ita
lia, far mostra di severità 
amministrativa, quando gli 
è ben noto che, all 'ombra di 
una stretta creditizia più che 
mai rigida, prosegue l'an
dazzo indecente dì una po
litica di erogazioni e di sus
sidi, dominata dall 'arbitrio 
ed estranea a ogni criterio 
di ragionevole programma
zione. Al convegno di Mila
no sulla piccola e media in
dustria, i comunisti hanno 
indicato in ciò, non a caso, 
uno dei tarli più insidiosi, 
che minano il processo eco
nomico e ne impediscono il 
risanamento. 

E' tutto il metodo di go
verno della Democrazia cri
stiana che va chiamato in 
causa, non ci si può ferma
re alle lamentele — inevi
tabilmente astratte — sugli 
« eccessi » di spesa globale. 
Si dirà che ognuno fa il suo 
mestiere, e che non si può 
chiedere alle autorità mone-

' tarie di fare e dire ciò che 
' spetta invece alle autorità 
; politiche. E in questo c'è 
i una parte di vero. Ma il fat-
i to è che. da lunga data, il 
, governo della Banca d'Italia 
. si è andato ampiamente sur-
I rogando al governo del Pae

se, Vi è colpa dei ministri, 
certo, in questa ennesima 

J deformazione, ma le autori-
I tà monetarie non possono 
| esimersi dal rispondere di 

quelle che sono state le lo
ro scelte. 

OGGI, di fronte al perdu
rare di una erisi di cui 

i nessuno sa ancora definire 
la durata e gli esiti, il Pae
se ha bisogno non di predi
che, ma di opzioni precise. 
Coprirsi il capo in attesa che 
passi la tempesta e limitar
si a invitare la gente ad aver 
pazienza, non è una politica. 
Quel che manca anche nel 
programmi dell 'attuale go
verno — e i comunisti l'han
no detto chiaro nel dibat
tito alle Camere — è una 
linea attiva, che sappia se
lettivamente orientare le ri
sorse nel senso della ripre
sa e che sappia suscitare ri
sorse nuove, a cominciare 
dall 'agricoltura e dal Mez
zogiorno. 

Da questo punto di vista, 
c'è poco da invitare i sinda
cati a corresponsabilizzarsi: 
essi hanno già dimostrato 
di volere e sapere farsi ca
rico dei problemi del Pae
se, indicando soluzioni con
crete e scelte prioritarie. 
Tra queste scelte priorita
rie — è assurdo pretendere 
il contrario — vi è la dife
sa dell'occupazione e del 
potere d'acquisto dei salari, 
a cominciare dai redditi più 
modesti o dalle pensioni. 
Nessun mercanteggiamento 
dell'autonomia del movimen
to sindacale è ipotizzabile. 
Tocca invece ai governanti 
dimostrare di aver la capa
cità d'imboccare una strada 
diversa, una strada di rina
scita e di giustizia sulla qua
le sollecitare lo sforzo di 
quanti vivono del proprio 
lavoro. 

Di fronte alle richieste dei sindacati in difesa dei redditi più bassi 

IL GOVERNO ELUDE ANCORA 
ogni impegno sulle pensioni 

Il ministro del Lavoro Toros non è stato in grado di dare risposte sulla piattaforma - La Federazione CGIL, CISL e UIL ha chiesto un aumento di 15 
mila lire sulle pensioni interiori a centomila lire mensili - Oggi si decidono le modalità dei nuovi scioperi per l'occupazione e la contingenza 

La ripresa politica e parlamentare 

VIVO DIBATTITO 
SULLA CRISI DC 

Andreotti ammette i ritardi di elaborazione politica 
del suo partito • Intervista di Di Giulio • RAI-TV 
e autorizzazioni a procedere all'odg della Camera 

Pensioni e garanzia d«l salarlo nel casi di ristrutturazioni aziendali: su questi due 
problemi di grande importanza si è avviato Ieri sera al ministero del Lavoro II confronto 
fra sindacati e governo. La riunione è cominciata verso le 17,30. Per I sindacati erano 
presenti Scheda e Verzelli (CGIL). Cimiti. Crea. Romei. Ciancnglini e Fantoni (CISL). 
Ravenna e Berteletti (UIL) e una delegazione delle organizzazioni dei pensionati Le richie
ste die la Federazione CGIL. CISL. UIL ha illustrato al ministro on. Toros sono estrema 

mente puntuali e richiedono, 
come più volte hanno sottoli
neato 1 .sindacati, sollecite ri
sposte altrettanto precise, 
senza cioè rinvìi a confron
ti globali con 11 governo che 
già nel passato si sono dimo
strati Inconcludenti. 

Fin dall'inizio dell'incontro 
la trattativa si è mostrata 
estremamente difficile per le 
posizioni dilatorie assunte dal 
rappresentante del governo. 
Per quel che riguarda le pen
sioni infatti, dopo due ore di 
discussione da parte del mi
nistro Toros salvo una gene
rica manifestazione di volon
tà politica non è venuta al
cuna risposta concreta. Sul
le richieste dei sindacati il 
ministro non è neppure en
trato nel merito. Il ministro 
ha infatti annunciato che 
convocherà un nuovo incon
tro entro 11 15 gennaio. I rap
presentati della Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno insi
stito con forza sulla piatta
forma presentata. 

Viene rivendicato un au
mento immediato per tutte le 
pensioni più basse, sia del 
settore INPS, sia dello Stato 
e degli Enti locali, nonché 
delle pensioni sociali per co
loro che hanno .superato 1 ses-
santaelnque anni e sono 
sprovvisti di reddito. La ci-
Ira di aumento richiesta e 
che riguarda tutte le pensio
ni che non superano le 100 
mila lire mensili è di 15 mila 
lire al mese, compresi gli 
scatti di scala mobile, del 
tutto inadeguati. Proprio ieri 
l'INPS ha reso noto che gli 
aumenti dovuti alla scala 
mobile saranno erogati unita
mente alla prima rata di pen
sione. Le pensioni che saran
no aumentate sono quelle a 
carico della assicurazione ge
nerale obbligatoria del lavo
ratori dipendenti e delle ge
stioni speciali dell'assicura
zione medesima per 1 lavo
ratori autonomi liquidate con 
decorrenza anteriore al 1" 
gennaio 1974, quelle integra
te al minimo e le pensioni 
sociali. I nuovi trattamenti 
minimi sono: 48.550 lire per 
I pensionati dell'assicurazio
ne generale obbligatoria del 
lavoratori dipendenti; 39.300 
per 1 pensionati delle gestio
ni speciali dei lavoratori au
tonomi: 29.200 lire per 1 tito
lari delle pensioni sociali. Si 
t rat ta di un aumento del 13 
per cento largamente Infe
riore all'aumento del costo 
della vita. Non solo: la sca
la mobile si riferisce al pe
riodo che va dal giugno 1973-
1974. Gli aumenti che si so
no verificati nel mesi seguen
ti, secondo l'attuale sistema, 
verranno conteggiati 11 pros
simo anno, 

Con le proposte del sinda
cati invece le pensioni mi
nime passerebbero a 57.950 
lire, con aumenti, progres
sivamente inferiori, per le 
a,tre pensioni fino a 100.000 
lire. Precise misure inoltre 
vengono sollecitate per ade
guare 1 trattamenti al caro
vita e alla dinamica sala
riale, per la trasformazione 
e unificazione nell'Inps del 
sistema pensionistico, per la 
attribuzione all'Inps della ef
fettiva riscossione unificata 
del contributi Inps. Inam, 

Indispensabili 
immediati 
interventi 
per il Sud 

devastato dal 
maltempo 

Distrutte colture, flottiglie di pescherecci affondate, coste 
devastate - Le drammatiche richieste delle popolazioni 
colpite in Campania, Basilicata, Puglie e Abruno - Tutta 
la Calabria in lutto per la tragedia dei 12 pescatori - Re
cuperate altre due salme di marinai sovietici - A PAG. 5 

l a crisi della Democrazia 
cristiana, anche in questi gior
ni di ripresa dell'attività po
litica all'inizio del '75. conti
nua a costituire uno del poli 
principali del dibattito poli
tico. Ne parlano, anzitutto, gli 
stessi dirigenti del partito del
lo Scudo crociato, In vista 
della sessione del Consiglio 
nazionale che si svolgerà alla 
fine del mese o, al massimo, 
all'Inizio di febbraio: l'on. An
dreotti, con un articolo dif
fuso ieri, ha sottolineato con 
un certo tono di preoccupa
zione che al suo partito è ne
cessario un nuovo « ciclo di 
rielaborazione » politica, es
sendosi fermato in questo 

campo alle « Idee ricostruiti-
ve » di De Gasperl ed alla par
tecipazione al processo di co
struzione della Costituzione re
pubblicana (1946-471. Da qual
che mese a questa parte, in 
effetti, non mancano all'Inter
no della DC ammissioni di 
questo genere e sollecitazioni 
— magari di tono e di signi
ficato assai diversi — a in
traprendere un'opera di rin
novamento resa urgente dal 
rovesci subiti dal partito nel 
corso del '74. Siamo, tuttavia, 
ben lontani da un «chiari-

C. f. 
(Segno in ultima pagina) 

TRE ARRESTI A PALERMO 

Piano fascista 
per sequestrare 
uomini politici 
Scoperto nelle indagini per una rapina falsa
mente attribuita alle sedicenti brigate rosse 

Luca Pavolini 

: Dalla nostra redazione 
! PALERMO. 2. 
1 Una banda eversiva neofa

scista stava per mettere in 
i atto un delittuoso plano di 

sequestri di uomini politici 
siciliani: si fanno 1 nomi del 

! ministro Gioia, del sottose-
i gretarlo Lima e degli ex mi-
I nlstrl Restivo e Lauricella. Le 
I responsabilità delle imprese 
I criminali dovevano essere «di-
j rottate» su altre organlzza-
ì zioni sedicenti «rivoluziona-
I rie», con 11 sistema di falsi 
, comunicati. Tre del compo-
i ncntl del commando crlmina-
' le, due btudentl liceali — uno 

del quali ha dichiarato di 
I avere la tessera dell'organi»-
i zazione giovanile del MSI. il 
1 Fronte della Gioventù, l'ai-
, tro di essere un «simpatlz-
I stante» del partito di Almi, 

rantc — ed un impiegato di 
un'agenzia di assicurazioni so-

; no stati acciulfati a Palermo 
' ed hanno confessato di aver 

già compiuto 11 primo capi
tolo del programma, rapinan
do al contabile d! una Indu
stria casearla tre milioni e 
mezzo che avrebbero dovuto 
servire per i primi finanzia
menti del sequestri, lascian
do sul luogo dell'aggressione 
un minaccioso volantino a 
firma delle sedicenti «Bri
gate Rosse». 

L'operazione — che vede im
pegnati la mobile, l'ufficio po
litico della questura di Pa
lermo ed 11 nucleo antiterro
rismo siciliano — e in corso 
di svolgimento: altri ventidue 

Vincenzo Vasile 
(Si'gtip in ultimi! pagina) 

Anche oggi, proseguendo 
l'agitazione del poligrafici 
per li rinnovo del conti-atto 
di lavoro, il nostro giornale 
esce in edizione ridotta. 

a. ca. 
(Sogno in ultima pagina) 

Avrebbe funzionato per conto del disciolto ufficio « affari riservati » del Viminale 

Scoperta a Roma centrale di intercettazioni illegali 
Le intercettazioni telefoniche 

Illegali continuano: l magi
strati romani hanno scoperto 
una centrale di ascolto clande
stina situata in una palazzina 
alla periferia dellu capitale. 
Quando li PM Sica e il giudi
ce Istruttore Pizzuti hanno 
compiuto la perquisizione nel
l'appartamento di via Monte 
delle Capre al Trullo hanno 
trovato ancora tutte, o quasi, 
le apparecchiature più una se 
rie di congegni per l'ascolto 
attraverso l'Inserimento nelle 
linee di derivazione 

Stando alle notizie filtrate 
negli ambienti giudiziari alla 
centrale avrebbero lavorato li 
no a pochissimo tempo la, e 
cioè prima che una soffiata 
mettesse sull'avviso agenti e 
sottufficiali incaricati del 
«Hcrvizto». alcun, ex dipen
denti dell'Ufficio Alluri riser

vati, cioè l'orKanizzazlonc del 
ministero deuh Interni di re
cente ul (letalmente s-lolta. 
Questi agenti e bottulticial: 
sarebbero stati diretti da un 
maresciallo. Vollo, 11 quale sa
rebbe stato alle dirette di
pendenze del questore Mi 
llone 

Milione, come molti ricor
deranno, era uno del più di
retti collaboratori del dottor 
D'Amato, l'ex capo dell'ufficio 
Affari Riservati In altri ter
mini, l'organizzazione che per 
anni ha svolto la funzione di 
.sp.ona'-tgio per la polizia e il 
mmls'ero deirli Interni, pur 
uificialniente .sciolta avrebbe 
continuato a lavorare, sotto 
altra sigla, servendosi delle 
stesse persone e dcKll stessi 
strumenti. K' in questo quadro 
the clevc essere v.sta la noti 
z:u, filtrata sempre a palazzo 

I di giustizia, secondo la quale 
I il PM Sica avrebbe chiesto al 
ì giudice Istruttore l'emissione 
i d! un mandato di cattura nei 1 confronti di un altissimo per-
! sonaggto che in un recente 
I passato ha ricoperto una cari-

ca molto importante al mini-
l stero degli Interni. Queste ri-
I chiesta sarebbe stata bloccata, 

dal capo della Procura che, 
di fronte alla gravità dell'ac-

| cus«, vuole evidentemente 
I muoversi con cautela e con

trollare quindi prove e indizi 
raccolti dal magistrati inqui
renti. 

Alia centrale di via Monte 
delle Capre, il dottor Sica e 
il dottor Pizzuti sarebbero ar
rivati attraverso l'Interrogato
rio di alcuni funzionari del 
ministero defli Interni. Tra 
qtiest.. qualcuno avrebbe fatto 
delle prime ammissioni, poi 

che alla fine hanno condotto 
i due magistrati nella centrale 
del Trullo Pare assodato che 
l'organizzazione composta in 
tutto da 12 persone «almeno 
per quanto r.guarda 11 nucleo 
romano) abbia lavorato anche 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 8 aprile 1974 che disci
plina in modo diverso, rispet
to al passato, tutta la materia 
delle intercettazioni di polizia 
giudiziaria. E' quindi chiaro 
che, anche se la centrale hu 
svolto appunto una funzione 
colleglla all'accertamento del 
crimine, essa ha agito illegal 
niente. 

A quanto pare, comunque, il 
suo compito era beli lontano 
da quello della lotta a! delit
to: per «Incarico superiore » 
continuava la opera di raccol 
u, di materiale scottante da 

E' certo in ogn. caso che le 
interecettazlon; sono state 
condotte su vasta stala: pare 
che nell'appartamento di via 
Monte delle Capre siano stati 
trovati decine di nastri regi
strati e decine di apparecchi 
spia. 

Ora la magistratura sta ten
tando dì scoprire a chi e in
testata la palazzina che ospi
tava la centrale, mentre sono 
in corso accertamenti per sta
bilire come mal erano finiti 
m archivio due documenti an
che Importanti e che si riferi
vano a questa inchiesta, scom
parsi dal fascicolo sull'attività 
dell'ex ufficio affari riservati. 

Paolo Gambescia 

sono venuti altri piirtico'.ar. . usare come arma d: ricatto i 
~ , „ , 1 . . f ! U . . . , » . - , , . . T , , l „ » t , , .- . . . _ . . . ,. . . , . , . U . . ! . . 

TAl BEH (Libano meridionale) — CIA che resta della casa di Ali Hussein Sciaraf Ed-Din distrutta dalle truppe israeliane 
nel corso di una ennesima incursione nella regione. Il capo f amiglia e le due figlie sono rimaste uccise. In un'altra casa 
un ragazzo di undici anni è rimasto ferito gravemente 

Si aggrava il pericolo di una nuova guerra in Medio Oriente 

Truppe israeliane attaccano 
villaggi libanesi di frontiera 

Quattro civili e un militare libanese uccisi, un soldato di Tel Aviv disperso — Case di
strutte — Ministri e generali libanesi e siriani si riuniscono per prendere misure difen

sive — Il giornale Al Abram: «Israele mira a un nuovo confronto armato» 

BEIRUT, 2 
Per la seconda volta In due 

giorni, truppe israeliane han 
no Invaso il Libano meridio
nale attaccando villaggi d! 
frontiera. Un reparto di ses
santa soldati dì Tel Aviv è 
penetrato nel villaggio di Tal-
beh. a cinque km. dal confi
ne, ed ha fatto saltare in 
aTla la casa di Ali Hussein 
Sciaraf Ed-Din. che è morto, 
sepolto sotto le macerie, in
sieme con due figli. Abdallh 
e Salah. Un quarto abitante 
del villaggio. Abdallah Kuaik, 
e stato ucciso da raffiche d: 
mitra sparate dagli attaccan
ti. 

Prima di ritirarsi, gli israe
liani hanno piazzato bombe 
fra le macerie e intomo ad 
altre case, 

Un altro reparto israeliano 
ha attaccato il villaggio di 
Magdeh Silm. tre km. a sud 
di Taibeh, ed ha fatto salta
re una casa, ferendo grave
mente un ragazzo di undici 
anni. Un soldato libanese, che 
a bordo di una camionetta 
attraversava la zona e stato 
ucciso dagli .sraeluni. Questi 
hanno dichiarato d. non av-->r 
subito perd te. tranne li 
scomparsa di un caporale di 
10 anni, che è (adulo In un 
burrone e che. dopo Inutili 
ricerche, e slato dichiarato 
disperso. 

Un portavoce paiestin-'se 
ha dichiarato che a Taibeh 
non ci sono guerriglieri ct-il 
1972, in seguito ad un accor
do con 11 presidente della Ca
mera del deputati libanesi', 
Kamel Assad. che e appunto 
nato in qu--"l viHauuio 

Durante la notte di San 
Silvestro, altre tre località li 
banesl erano state attaccate 
dagli israeliani icon 11 solito 
pretesto di «combattere il 
terrorismo palestinese»!: un 
abitante era stato ucoiso e 
tre feriti, mentre cinque per 
sone erano state rapite e not
tate in territorio israeliano 

Gli attacchi Isrielìan! han
no suscitato un'ondata di e-
mozione e di coli-ira. Mlgl'uia 
di persone hanno partec.pa-
to ai funerali delle vittime. 

(Segue in ulama pagina) 

Emergono torbidi collegamenti 
fra spionaggio CIA e Watergate 

WASHINGTON. 2 
Cominciano a \emre alla luce i torbidi co! 

l in iment i esistenti fra lo .scandalo dolio .sp<o 
Maggio intorno della CIA e lo scandalo Wa 
tergate. Ora si apprendo ohe uno dogli « seas 
similori o usati dagh uomim di Ni\on era 
un agente della CIA che a\eva anche dirotto 
nitrazioni dello spionaggio intorno, negli an 
li- 60. Si tratta di Howard Hunt. del ciuak 

v stillo pubblicata una parto del! i d<'i*i*i-
'iono rosa noi dicembre scorso alla sotto-
commissione senatoriale incaricala d: axla 
tiare sull'affare Watergate 

11 Presidente Kord è rientrato oggi a Wa
shington <• s; attendo con comprensibile in
teresso di conoscerò la sua posizione suliJo 
scandalo dopo l'esame del dossier del capo 
dil la CI \ William Colbv. A PAGINA M 

OGGI non sorridono più 
GIAMO arrivati a Vene-
^ zia. m piazzale Roma, 
nella tarda mattinata dei 
1 gennaio. C'era, fu un an-
golo. un gruppetto di per
sone s-ignoni mente restile, 
dominato dall'alta figura 
de! conte Cini che era ve
nuto lì o /arsi fare il ri
tratto da uno di uno foto-
arati all'antica, ctie usano 
la macchina m legno a 
tieppiede e in posa e il 
fotografo, da sotto ti drap' 
pò, badava a dire: « Ecco. 
Sorrida. La prego. sorr>-
da », Ma il conte non sor. 
rideva. Allora il fotograto, 
riemerso dal sudano, ha 
pregato l'avvocato Valeri 
Ma nera di invitare anche 
lui il conte a mostrare una 
c/ualche gaiezza. -< Sorrida 
anche lei. la prego. cos\ 
Nf sente incoraggiato » Ma 
anche Valeri Manera va 
immusonito. E triste era 
anche Gaggia E Chiari 
i quello dell'olio di colza) a 
momenti piangeva. La foto, 
grafia, anche perche tut4o 
era stato panato in antici

po, r stata ugualmente e | 
seguita, ma vi si vede, ahi , 
voi, un conte che soffre 

IM ragione di tanta me • 
stizia stava net fatto che \ 
il giorno prima, in comune. 
ertmu stati approvati ; pia- I 
ni per Venezia d'accordo 
co! PCI. Ora. intendiamo- ' 
a bene1 c)u nedesse che j 
Sur signori sottrano per \ 
l'approvazione dei piani 
particolareggiati, sbaglie
rebbe di gì osso. I loro ut 
furi se li sono già fatti pri 
ma e di miliardi ve hanno 
aia a iosa; ma essi sono 
dei sentimentali e patisco- [ 
no per la liberta. In con- j 
franto a loro Silvio Pelli- \ 
en eia un Stndona e l'idea ' 
che i comunisti, guesti ne 
gatori della liberta, possa \ 
no in gualche modo colla 
borine al ooi erno della cit I 
tu. ali mozza quel respi -o I 
(he uli (ilfarguva fino a Ì>' ! 
ri i polmoni e ali fon'ic 
quella moia di vivere, cuc I 
alt daia fiducia nella vita e \ 
nell'avi cure Doi e -- w i 
domandano anaoscati *OT* I 
signori — dove andremo a , 

finire' Xon gli verrà mica 
ni mente, ai comunts'\ di 
farci pagare le tasse' Xon 
s'alzeranno Jiuca. una bel
la niattma, con l'idea di 
'ar cessare la speculazione 
edilizia'* Non ali verrà mi
la la curiosità, malsana e 
pettegola, di andare a le
dere quanto spendiamo, 
come spendiamo, dote 
spendiamo'' 

.\'oi siamo lieti per quan
to e accaduto a Venezia. 
ma vogliamo anche esse
re onesti e riconoscere che 
a Venezia c'è chi soffre per 
Una volta *ola in vita no
ia perdita della liberta, 
stra abbiamo visto da lon 
tano jl signor Chiari e tib 
biamo subito capito che 
eluunqiie al mondo saieb-
be riuscito a sottrargli nn 
che un milione, ma guai se 
oli ai esseio toccato la l> 
berta Rispettate oggi i' 
suo strazio. Sono suoi, e 
del conte Cini e dell'ano-
iato Valcn Manera. i sfi-
Ohiozzt che strappano il 
cuore. 

Fortebraeelo 
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